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iJ unmoro delle edizioni dei loro lavori, Occorre dunqno provvedere presto o bene Pidal !f Mon .... Credendo veramente 
come si trattasse d'un capo d'opera? - anche in Italia a fttrla finita con quei di ridnrnii al silenr.io

1 
il signor· Clastelar I LIBR~I DI TESTO Oh! Davvero benemeriterebhe dolla patria sciami di letteratonr.oli o di professori dtt toccò la formidabile questione del potere 

quel ministro, che la finisse nua .bnona scappellotti, i quali, a corto di Cluattrini, temporale. Il signor Castelar possiede molte 
volta con tanti ciarhttani, i qun,U all'ombra vendono IEL loro ignoranr.a col beneplacito buone qualità; però ha il difetto di, di~ 
d' nn a prote?.ione incretiniscono .lo nascenti di compiacenti provveditori ·e di consigli, monticare ~>li antecedenti, Oggi mi .ci,tltvl.f, 
generazioni e spillano danari. ai ba~hi. e4 Sco)astici;. gl'ideali di Dante in favore. del potere .. 
allo mammine r -· La qnestwne, dei )tbp : Se gli !\genti governativi arrestano il temporale; l'anno scorso ·m1 p.resentava ·. 
di testo ò importante n[ paro d ogm più Dnlcam!tr'a che vende lo specifico poi mal Dante•come nemico del potere temporale, · 
gravo questione. Si tratta di istmire e !li di dònti .o poi calli, s' im~edisca almeno dicendo che l' Alighierh voleva lo, potest~ 
educare la gioventù. E' questo un proble- che i Dnlp~rù~ra deW!strnr.wne av':ele~in~ spirituale nei, Papi e la . temporale. ueglJ 
ma .importantissimo, giacchò da gente che la in onte .o .l' mtorb1dmo. con pnbbhmtr.rom imperatori. .E dopo, Sua • Signoria· • ·mi do.-, 

Ija Connnis.~iono, scelta dal Ministero per 
l'esame dei libri di testo nelle scuole, 
terminò i suoi lavori e presentò la sua 
relar.ione. - E' umt vera o propria eca­
tombe di centinaia e centinaia di libri, 
àbboracciati senr.a criterio e senza stmlio, 
zepP,i di inconcludenze, infarciti di spro­
positi o Imposti alla gioventù per dar 

· mezzo di fiu·. danari. a certi sn.piontoni di 
grido. . · • 

La Commissione compì un'opera di vera 
carità di patria,., ma temo che i suoi giu­
dizi o le suo proposte resteranno lettera 
morta, giaccbè gli interessati si adopre­
mìmo collo mani e coi piedi per non la­
sciarsi scappare la polpetta dal piatto. 

Comunque sia, sta bene constatare che 
la Commissione suddetta escluse dalle 
scuole elementari ogni sorta di silla.bario, 
e fra 115 libri di lettura presi in esame 
non ne. trovò neppur n no degno di elogio, 
ma solo •.23 affatto mediocri. Sl\_ 32 gram­
matiche, 2 sole furono approvate i su 73 
trattati di.aritmetica, 2 sol! .l'urono m istato 
da sottrarsi all' ostracismo. · 

Eigu!).rd\l ai testi di lingua: pell.e .scuole 
tecnicho e normali ne furono presi m esa­
me 90 e soli 4:Uurono dichiarati passabili. 
Su 114 testi adottati per l'insegnamento 
dellfJ. matematica, se ne scelsero 48. E 
così di .tal passo per gli. altri testi delle 
scuole . tecniche, normali e. classiche. 

Il Ministero farebbe ottimamente, se­
guendo i. consigli . della . Commissiona, ed 
avrebbe il plauso degli inse~nanti coscien­
ziosi .e istruiti, i ~uali ogg1dl .non sanno 
coma . uscire . dall · imbaraz~o nella tanta 
zavorra che li circonda d'aborti scientifici 
e letterari. Ma gli autori di tali aboi'ti 
sono audaci ed intriganti. Essi tireranno 
in campo mezzo mondo, pur di non per­
dere un cespite sicnro di quattrini. Ohe 
ne importa loro se la gioventù· si confonde 
fra le amenissime loro pastoie 1 

Sarebbe una vera fortuna che la si facesse 
mia bùona volta finita. colla moltiplicità, 
varietà e . vacuità · dei. libri di testo. Da 
Udine a ~reviso, da. Trevis9 a Venezia, ~n 
tutta Italia nòn VI è scuola che , abbm 
testi 'lmiforini. E par.ienzà esistossQ qùesta 
varietà da provincia a provincia, ma vi .ò 
varietà perfino d1t circondario ~ ci~condario, 
da mandamento a mandamento, da'comune 
a comune. · 

O' è un maestrucolo a corto di quattrini, 
ma · fornito 'di raccomandazioni 1 Tanto 
basta perchè trovi la miniera d'oro sca­
rabocchiando un. sillabario o un liborcolo 
qualsisia. Non colita punto che il libro sia 
la nega?.ione della lingua, della letteratum, 
della sciemm, del senso coJiinne ; basta 
raiflir.r.onare un po' di pagino. Si va dal 
provveditore, dai deputati provinciali, dalle 
persone influenti e si raccomanda calda­
mente il lavoro. Si ottiene l'approvar.ione 
o si trova tosto l' iml!rendi~ore. che. pub­
blica e vende. I povon gemton . po1. s.on~ 
obbligati a spendere o spandere m s1ffatt! 
capi il' opera, non già per educar beno 1 
propri figli, ma per .. imbestialirgli nelle 
bestialità del maestrucolo o dol professore 
saccente, 

Come si spie1>ano diversamente quelle 
migliaia e mi~lmia di pnbblical'lioni che 
si succedono mcalzanti e continue, vere 
pubblicazioni impossìbilil ma che portano 
l'approvazione dei consiglio scolastico pro· 
vinciale di X o di Y, dell'ispettore tale 
9 del ~rovveditore tal altro 1 

Vidi !J!l trattato di geografia cpncentrato 
in otto pagine ; una storia umversale iJ! . 
venti pagine ; u11: map.u~le ~omplet~ di 
chimica strozzato IU di.eCI pagme; un an: 
tologia limitata a ventiCinque ........ ]}la eh! 
non ne vide di queste pubblicazioni, ven 
attentati. all' onore (}ella scienr.a e delht 
letter[ltura 1 ..,- E· q nanto. non. è. amena l~ 
gloriola l'infantile ~oddisfar.wne . con; ~.\11 
tn.li xaJtazzout~tori scny9no sulla cope1~m? 

è ingor.r.ata di tutto como le oc~q o J!OU fnstìlso. l · . . · · · mandavo, so mi ricordassi di un ce1·to ·.omen-. 
1 

viene nudrita parcamento, con Clbl sn,m ~. Si .canti), osann~ SU· tutti i toni por la dama~to che io presentai. EP,Ill,ro .qqeH'l e­
digoribjli, poc~ i'rt}tto possiam_o aspettnr?:' dimirin7.iono ilegU analfabeti; si vuole 0• meùdamonto era firmato dal s1gnor .Canovas 
Immagmiamoci poi qual confns1one nascora stendero·.dovunquo l' istrnr.ione; crescono e dai principali membri dql','partitO gou~. 
nella mente del giovanotto q_uandoi, .fat~o lo scuole, CI'escouo i maestri; ma dopo servatorè, e il giort~o . segttent~. 1:. attna1le. 
grandicello,. scorgerà. la ~acmtl\ e m nh- tantiiun.i:e ta:nte !audi' viene il rapporto ptesidonte, del Consiglio lòvoss1 m q ne- . 
lità dell'insegnamento r1cevnto! - Nel d' unà com1iJissione por àririro gli occhi ai st' aula o 11roferì nn diswrsò in !mi èom~ l • 

libro di lettura per le {)}assi elementari gonzi, inostrando qual mzza d' istrnr.iono mentò specialmente Io mie parole, ·e4 :q;: 
d'una grande città si nomina S..:Agostino, si inìpartisca Ìll Italia, 90 ~ libri che si lni io assòntli picmuneute. . , · ·· '. 
e in una nota lo si dichiara nativo del- usano. nello scuole sono m gran parte E qnésta è' pl'ecisamente quello c~e ·io · 
l'Africa e quindi moro l l Evidentemente compondi di bestialità. . qui sostengo. Ohe ilirieva ipf1ttti. 'il. · si~ll<ir 
il saggio annotatore volle intendere cho Non banno quindi molto da rallegrarsi Oanovas al si!>nor:: Navarro y ,Rodqgo ~. · 
tutti · gli africani siano di color nero, i soliti parolai, che imprec11no tragicamento O ho avrobbo rispettàto Ja perdi~a d~l po~ ~ 
mentre lo sanno perfino i polli che non all' ign'oranr.a dei tempi passati. Sareb]Je ~ere .temporale aome la Frqn~ta t·~spetta;, 
tutti gli afric11ni sono neri:- Iu nn altro bene ;riòohlar loro quell'aneddoto del mon· 1t t'IS!tltato delta sua ,ql{~rra colla. Ger-. 
libro si ha il coraggio civile di asserire taguolo, ll,lotteg~iato per le suo orecchie mania, co'me la Spagna· risp~ltli la sk 
che il· Reno ha la sua sorgente in Gor- un po' lunghe aa un sn,coente. -, Le mie, tuazione di Gib'ilterra. · · . . . 
mania, e via via cogli strafalcioni. orecchie sono troppo lunghe por un uomo DII queste parole copiprender1t w~j~qoi', 

Un maestro di senno e di coscienr.a può rispose il niontagnolo, ma Io vostro sone Castolar qriaùto io resti·· i1hpassiblle spttò · 
.usare di simili testi ~ No. Può impedire troppo corte per un asino. la scarica dei suoi u.natemi;'ru'fàtti i!lim.n7J 
agli scolari di non farne l'acqui&t?.~ ~_<lppnre, E quanti asini in Italia non dispongono n; tutta quella galleri!l. di ombre é' lipéttri · 
perchè quèi. testi . sono autqnzr.ati, e s~ alto e basso nell' Istmr.iono Pubblica! che il signor Oastelar ciht{ilchléritto·.so~~ 
le autorità non li trovano iu mano degh t'occhio pe~ dipingerci il ··.votèroAe~Jpo-,' 
.scolari, il povero maèstro è. bell' e spacciato. F. rale non gh sembrar~ strano, ~e gh ·dico · 

N è si elica che simili bestialità sono ec· che mi pareva di sognarè~·;tmreliè io.: non ' 
cezioni. Abbiamo il fatto della Commissiono ricordo tù strenui di&insori ',1dill fotere 
ministeriale, .111: quale su 500 e più .'H~ri L'··I·N· OIDENTE ·PID. AL temp.or.a e, de~ signor .Thiets, 'r.ep'Ubb ica~o 
di testo presi m esame nessuno. fu dichm· . posstbtltsta dr Francm che lo chiedeva·m 
rato )mono.~. e poc~issin:ti tollera)lili .o me· nome della libertà di 1:'oscienza,.:1 mentre 
diocri - uon tali testi fra le mam, e con Oousin lo chiedeva in :nome della• ·filòsofia· 
professori scadenti, è naturale che la gio- Il Moiziteur de Rolne ha pubblicatù il . spiritualista, e Oddoti Barrot iii . . nome 
ventù Ci dia quei risultati magri e sco n· seguente articoletto .al quale accennano i della libertà politica: · . , . ... · . · . 
fortanti che vediamo e vedemmo nelle gare dispacci particolari di molti giornali, · , ~ Ma è poi vero .che' l' Italia ,debba. 
d'onore che si.fecero a Roma- Oh tem- " I giornali liberali di Roma conti!lll!lno commuoversi aL penSiero che io faccidrparta •· 
pi dei nostri ve~chi. p1:ofessori l - I tes~i a comrnentttre il. discorso del signor Pida~ di questo ~inistero. t Grazie,. ~ig,: Oa~tel~tr; . · 
erano sempre gh stessi e sempre perfetti, sopra Ilt sovranità territoriale del Papa. io. non avrei mai sospettato d1 avere· tanta : 
o da essi non apprendevamo l' iguoranr.a, Eccetto la Rassegna, tutti nanno emes~o importanza. 'V uol dire c~e. il Ministro· di 
ma ci servivano eccellentemente alla cn- il grido d'allarme, tutti domal\dano una Stato! mi avrà ingannato nell'ami.unziarmi c 

:riosità infantile ed alla sana coltura, di- riparar.ìone, se il valente miriistrospagnnolo che l unico. governo che si à rallegrato • 
rozzandoci la mente col bello, il buono ed ba pronunziato n discòrso del quale l' a-. per telegrafo con noi del- paragnifo , del , 
il meraviglioso ! -- gorizia Stefani ci ha trasmesso il sunto. messaggio relativo alla. Santa Sede 'è stato 

I libri di testo dovrebbero essere iden- " Noi compl·endiamo le inquietudini quello d: Italia. , ' · 
tici in tntfu l'Italia e la loro compilazione della ~tampa Jibe!al~, .ma noi n9I\ ~edianio Fa dei. begli .scherzi il signor ,ministro· • 
dovrebbe essere opera di pr9vitti ed onesti comli 11 govemo, 1tahauo possa. usmrne CO)l, dL Stato. Ma 'mi dica il ·signor· Qast~lar, ' .. ·• 
in~egni, che avessero. a scopo il cu.lt~ del!a onore.· Cosa farà egli, sé il ministero del se io qui sono una minaccia od un sospetto' .· · 
scwnza e delle lettere, senza partJgmnerw• re Alfonso rifit!tasse di dare delle. spiega- per la Corte di Roma, che mai sarebbe il 
o suggestioni .religiÒ.ge "' pòlitiché. In An· zionH. interpellerà il suo .alnbasciàtore, si signor Oastelar, se arrivato p·er càsò. al 
stria e in· Germania i libri, di testo sono m9tterà: egli i11aperta ed ,ufficiale' rpttur~. poto\e,. si ri~ordass~Eo. i~ }t~lia.,.>qu~i di­
dappertutto i(lentici, diversificano nella ma- cori un grande paese?' Po1chè non b1sogna scorsun. ct)l Sua ,SJgnoru• diceva elia dal 
teria a seconda delle classi o delle scuole, farsi il!bsione; so il si~noi Pidal hà espresso· fondo dei sepolcri, dalle rovine do! Foro, 
e venl>ono compilati sotto la sorveg'li<w7.a così altamente una .convinzione' sipcera, . ò dalle Catacombe doi Martiri, da tutte le ' 
dei mmistri della pnbblic;> istruzione. poco cre4ibile ch'egli' si sia lasciato tra.- parti si alr.a .iu, Roma una voce che scaccia 

Checchè .si dica, è inn~g~bil~ eh~ nella scinare così all'improvviso o ·che siasi e·' da~ltl, eterna.,città eterna il, Gallo Oisal· 
scuola si forma l' uomo ed Il Citta~mo1 ma spostò

1 
in \ma ~l~testìone còsìgrave )id una' pino ? " · · 

come il campo non abbonda di messi se pubbliCa smentittt. Gome pm: anche, se la A. queste. ridnconsi l~ cose. principali 
l'agricoltore non procligò le sue cure, così Voce della Vèrità è esatt!)mente infor- dette, dal ministro. Pidal sul domiliiò tem- · 
il giovane non riescirit mai vero uomo e mata, ~_·1 sj!l"n,o i· .. ~éP.I'etis .. a. Vl'ebbe. pregato pomlo dci Papi. 'Egli non ha ·aparlaM di·' 
vero cittadino, finchè nella scuola altro il signor lVJ,!tnclm d1 non aver troppo zelo coloro che gpv:er11ano ,presentemente.' in 
non trova che pastoie e spropositi'. 'ù Ecco la nota del nostrO,.COJ1fratello: Rom!), :.restr(ngepdosi a citare ciò che ·il 

!Jocke, Roussaan, Basedow Sal~mann, « Alla OoùsnÌta si 'ò iiJ. 11na.3rrit~zione. signor, Ca~telar aveva già .. detto .. contro :il . 
Pestn.\or.r.i e il suo scolaro ~ellenberg e estrem~ In ·~egui,to. Mle paroll) che il. sig. Gallo c.isalpino e tutti sanno chi iL Ca- · 
tanti altri pedagoghi, tm i q ua\i non di· P i dal pronunziò a fa v oro del potere te m-. stela1; volesse 11Ùora judioare con questo 
mentichiamo i nostri Pellico, 'l'ommaseo e porale del Papa: .):l signor . M!lnciuL vuol nome ! Quarito alla ,difesa . del , dominio 
Cantù, tt~tti add~tar?uo. la. somma imyp~- protestare ~ si dice anV.i che l'. abbia. già, . te~npora\e del papa, ,lm , ricordato. d,estra. 
tanr.a det bnom IIbn di testo ror I: fatto. M!t noi sappiamo' che il ministro mente CIÒ che Dante (\isse del. Ldco santo, .: 
strur.iouo della giovanti) O(l essi stessi Depretis ha consigliato '!Il suo colleg;a .de· ' - V~ .siede 1l. Successor tlet ma!J.qior 
scrissero libri di lettura. gli affari esteti di agiro con molta pro- Piero, e, come a' ten1pi llOStri,: soi·gessero 

E' ammirabile il l!'ichte nei suoi discorsi cauziono, affiliO· di· evitare che. cada un 'in t~vore del Papa-Re ,non i clericaJi, ma 
alla nazione tec\ esca (Il eden an die deut- più grande l'ìdico'!o sttl governo italituìo. 'l'hiers, Cousin e Odi! o n Ba.rrot! 
sche Nation) dove raccomanda caldamente La calma còlla:. quale un organo del ma t- n tosto di .questo discorso calmerà/le 
l'istruzione ed il lavoro, e spiega; nel caso tino be~ ~onoscint0 ragiona a. proposito di ire ~el Dù:itto, ;d~lla· 1'1-ibl~li~; del ,Ber­
nostro,· in qual modo l' istnìzione trovi la questo mcldente,. confennerobbe le nostre sa,ql~e1·e; il mimstro Manmm. potm so-
sua base fondalneutale nell'ottima sceltlt inten'~!oui, ~ ' . . ' . . . . . '.spendere la, sua f<tmosa ùota, ed andarsene 
dei libri d'insegnamento. Nò dhneutiQherò . a riposare.IJ.ella vil!a;reale di Capodimonte; · 
il sacerdote Kindennann, pnrroco di Ka· , e re U 1Uberto, in. questil· giorni. pericolosi,· 
plitz in Boemia, il quale sacrificò la sua Lt~ p~~ple; deJ ~igno~ Pidal u,ol). sal'~. costretto .Ml abbandon!lre. )llonza, 
vita pel bene della gioyontù e fondò 200 uè ritormtre 11 . Rotna. La. Spagna rispetta. 
scuole con classi industriali. Or bene: .le I giornali spag·nuoli recano il testo delle la perdita. del potilm. tetupomlo: dei· Papi, 
sue scuole ermw la. meraviglia di tutti o P!1role proferìte dal. ministro dei lavori como la .l!'rancin. 

1
·ispetta ilrisnltato della. 

spesso coufH~s1wa che la disJJiplina e il pubblici, ... signor Pida.l, nella ~ed uta del 7 sna 'gue!'l'it coUu, :Gonnania. · 
progresso dei suoi allievi souo dovuti ulle con·eute uella:.Came.ra di Madrid intorno 
letture odific~n~i dei. test~ di cui sL~erviva al potere temporale, e . che s.ollevaronQ 
nelle scuole; · · tanto nunore nella st!ltnpa li~~mle itt~Iiana. 



IL CITTADINO I'l'AJ,IANO 

'" Quello che ci pare abbia un'importanr.11 
ma.ggipre in questo incidente è che . il di· 

· scorso .del signor Pidal sul potere tempo­
rale del Papa ò stato vivamente applau­
dito ditlla maggiùranza della Camera spa­
gnuola. Eooo una cireostanr.a cho aggrava 
moltissimo quell'incidente. Imperocchè non 
è più l'opinione di un ministro che ò in 
causa, ma le stesse Cortes, vale a elire, in 
senso 'costituzionale, la nazione. 

Che cosa ~uò fare in questo caso Oano· 
vns del Cnstlllo ver dare una soddisfazione 
nl signor Mancim ~ Condannare il collega 
non può senza condannare la maggiomnza, 
che lo sostiene, e condann11re il collega e 
la maggioranza sarebbe un andar contro 
alla opinione ed alla volontà della nazione 
legittimamente manifestata. 

" Dopo questi divertimentìl che inse­
gnano ai fanciulli a battere it prete, vi 
furono .discorsi. Il citta(lino ,J acques disse 
in riassunto : 

" Tali feste impediscono lo sviluppo nei 
giovani spiriti do fungo mistico, a1 qn11le 
bisogna fitr la gnorm coll' accrtnimento cho 
il sig11or Pastour usa contro i m-icrobi. 

Il Temps ossorva che l'immagino obb•J 
successo ; la sala, elice, crolla sotto gli ap­
plausi. " Il cittadino Dnmay esorta alla 
sua volta gli atei a continuare · " la loro 
intelliqe11te propa~ancla " fra gli operai 
" cui sJ nega il aintto di essero liberi pen­
Sittori e che si costringono (1) in provincia 
a decorare le lor.o case nel giorno delle 
proca~sioni. " 

E' per ciò che non sarà facile al signor 
Mancini di ottenere dalla Spagna una 
proporzionata soddisfazione. 

Pare del resto che nelle alte s'tora si 
siano calmati. I ~iornali ufficiosi tacciono, 
e il linguaggio dimesso del Diretto, dopo 
lo spavaldo articolo de!Paltro giorno sono 
da notarsi. 

Ecco le parole dell' organo di Mancini : 
" Le imprudenti parole pronunciale alle 

Oortes sr,agnuole da nn consigliere di Sua 
Maestà Uu.ttolica hanno giustamente com-

Ma chi ebbe il maggior successo fu la 
cittadina Ronzade, il cui discorso contro 
al clero è pieno di .bestemmie orribili, 
impossibili a riprodursi. Mentre essa par-

1lava ironicamente di Dio, una voce icritata 
esclamò: " Non vi è Dio! " Al che la cit­
tadina risponde: " No) per fermo, ed è per 
questo che bisogna sopprimere il clero. " 
Si offre quindi un mazzo di fiori rossi alla 
cittadina oratrice; il J?l'esidente la qualifica 
eroica " suora di car1tà, vera, perchò pro­
para lo generazioni per l'avvenire. " Poi 
la seduta ò tolta. Ma avrà segnito. Ecco, 
infatti, ciò che aggiunge il Temps : 

,mossa l'opinione pubblica in Italia ed i 
periodici di tutti 1 partiti hanno rilevato 
la sconvenienza delle parole stesse, ed il 
dovere nel Governo italiano di non !a­
sciarle pnssare senza protesta. 

" Noi stessi all' indQmaui dell'annunzio 
datone dalla Agenzia Stejani abbiamo 
parlato un linguaggio temperato ma fermo ; 
varendoci che una nazione la quale rispetta 
11 diritto degli altri,abbia ben ragiono eli 
pretendere che nessuno possa permetterai 
di •>t'fenderla in ciò che ha di più sacro, 
l'integrità cioè della patria, che è frutto 
di gloriosi sacrifizii. 

Nondimeno poniamo in guardia il paese 
contro coloro che volessero sfruttare l'in· 
cidente per ragioni di opposizione u.l Mini­
stro degli affari esteri il quale - come 
abbiamo già annunziato :-- provvede con 
la calma e· la dignità necessl!ria, a tute­
lare1 anche in questa circostanza, il pre­
stlgw. morale del nostro paeso. 

" In faccende di questo genere ò di 
somma importanza non mescolare Ìe pas­
sioni; e di . frenare gli ardori spesse volte 
artifiziosi. (Ahi l ahi!) 

" Imperocchè se un atto sconv9niente fu 
, inconsultamente compiuto, il primo a rico­

noscerne la natura sarà certo colui che ne 
fu l'autore, e che non seppe . abbastanza 
tener. conto dei rapporti cordiali che for­
tunatamente hanno esistito fin q_ui fra due 
nazioni le quali . hanno comuni mteressi, e 
che desiderano certo conservare l' antica 
sincem loro amicizia. 

" Del resto, i lettori nostri comprende­
ranno chr., pendenti le pratiche fra Roma 
e Madrid, noi dobbiamo serbare la più 
scrupolosa riserva. 

LE FESTE ROSSE IN FRANCIA 

Sotto il titolo Una festa atea a Belle­
ville, troviamo nel Temps orribili parti­
colari su una delle " /,'este 1·osse " isti­
tuite a Belleville per Il divertimento àei 
figli dei liberi pensatori socialisti. Ecco la 
descrizione d'uno di questi divertimenti: 

" Mentre le piccole fanciulle, col ber­
retto frigio in testa, si divertivano a cor­
rere nel giardino, i giovanetti si esercita­
vano al giuoco derivato dal tiro alt' oca 
pr~ticato nelle campa$ne e che, nelle mani 
dei liberi pensatori d1 Belleville, divenne 
al tempo stesso un diverlimento ed un 
mezzo cl' educazione atea. Si sa in che 
consiste il tiro alt' oca; alcuni giovani, 

· cogli . occhi bendati1 armati d' un bastone, 
si diri~ono verso d1 un' oca sospesa da una 
corda .fra due alberi e colpiscono l'animale. 

. Alcune volte la colpiscono, alcune volte 
no. L' oca appartiene a quello che le dà 
il colpo di grazia. 

" Gli atei di Belleville, preoccupati 
d'istruire i loro fanciulli divertendoli, han­
no messo invece dell' QCa un ometto ve­
stito da prete con un largo cappello. I 
giovanetti davano. fieri colpi di bastone al­
l' ometto ed i loro parenti ridevano. I pic­
coli avra.nno imparato per tempo, come 
ognun vede, Il> buttar a terra· /'.atroce 
tJUperatùrions /.,., 

" Questa sera la lega anticlericale di 
Parigi terrà una riunione alla sala dell'Ere­
mitage. La lettera d'invito portrt che si 
esporrà " il magnifico drappo mortuario 
del valore di 790 fmnchi, che il gmppo 
Garibaldi fece confezionare per le sopoltme 
civili dei liberi pensator1, membri dei 
gruppi parigini. " 

" La riunione sar!), presieclu tl1 dal signor 
Brialon, deputato del Roclano e memlJro 
della Società " Nè Dio, nè preti. " 

Ed a Tolone e a Marsiglia infierisce il 
cholera ! Con tante bestemmie ci ò pur 
troppo da temere che il flagello dell' ira 
di JJio, invece di diminuire, aumenti! Dio 
sal vi la Francia ! 

IL PALAZZO DI VENEZIA 

"Un appassionato cultore delle Arti ed 
amatissimo· della }"toma dei Romani pub­
blica nella Voce detta Ve1·ità le seguenti 
osservazioni : 

" Questo grandissimo p1tlaxzo è in· Roma 
la residenza dell' Ambasciatore austriaco ; 
anzi oggi propr,ietà dell' Austria stessa. 
Compreso al palazzo ò un viadotto, conti­
nuat•J con due archi o cavalcavie, per il 
quale si accede ai giardini che sono sotto 
e d'intorno all'attuale convento eletto del­
l' Amcoeli sul Campidoglio. Questo con­
vento formò la residenza osti va dei succes­
sivi Pontefici da Paolo II, sino a Sisto V 
che lo cedette ai padri Francescani, perchè 
ufficiassero la detta, chiesa capitolina. I 
giardini però restarono sempre minassi al 
grande palazr.o che in seguito venne ceduto 
alla Veneta repubblica, e col tmttato dolla 
cessione del Veneto, ne restò proprietario 

· l'Imperatore d' Austria. 
" Sono vari giorni che si va vociferando, 

ed og$i questa voce viene confermata dai 
pubblici giornali, che il governo italiano, 
ossia il Depretis, ha J!rogettato alla Corte 
austriaca la permuta ael detto palazzo con 
quello Braschi, a.ttnale residenza del mi­
nistero dell'interno. Se l' apparente scopo 
di questo cambio ò quello di avere uu lo­
cale in Roma più atto pèr il parlamento 
italiano, il vero fine però, ognuno lo in­
tende, è quello di togliere di mezzo ogni 
ostacolo per effettuare il monumento a 
Vittorio Emanuele sul Campidoglio, che 
anderebbe precisamente ad occupare il 
detto convento, i detti giardini ed il detto 
viadotto. 

Giova qul mmmentare cbe questo ~ro­
getto ò stato ed è validamente osteggmto 
dal . romano municipio, uagli archeologi 
italiani, dall' accademia di belle arti di 
S. I1uca, ed in fine dagli archeologi esteri l 
Ma il De Pretis, vuole così, ed o~gi ce1·ca 
sbarazzarsi dagli ostacoli che può l Austria 
frapporre a taio suo .progetto offrendole la 
detta permuta di palazzo, sotto il detto 
pretesto. E' chiaro adunque che questo è 
uno dei tranelli, dei quali l'italiano go­
verno ò maestro; ma a mio avviso la 
Corte austriaca non si farà cogliere nel 
luccio ; essendo che con la proposta ces­
sione essa verrebbe in certo modo ad ap­
provare ciò che è da tutti disapprovato; 
oltre di che questo atto implicherebbe 
un assenso assoluto per parte doll' .1\,ustria 
a q,nauto il e;overuo italiano ha comviuto 

verso di Roma, ' o verso il S. Padre, lo 
che sarebbe in perfetta contmddizione col 
prudente e riserbato contegno finora to­
nuto dal governo ~tnstro-ungarico. 

" Queste si~uificanti ragioni mi per­
suadono dell' es1to contrario delht suddetta 
proposttt che ridonderebbo a dismtpito dolltt 
romana archeologia1 o della quale su.rebbo 
sommamente impolitica l' nccettn~iono per 
parto dell' Austritt. " 

ESERCITO E GIORNALISTI 

Sotto il titolo: Esmito e qiornaUsti, 
il giornale l' At·mata, di Bologùa, pubblica 
quanto segno : 

" Sappiamo cbe S. E. il tenente gene· 
rale Pianel!t comandante il terr.o corpo di 
armata di v arona, ha diramato una circo· 
lare 1'iservalissima ai Oomandi superiori 
colla quale si invitano i capi di corpo di 
attentamente vigilare aftlnchè gli uftlciali, 
sotto-ufficiali e soldati appartenenti al 
medesimo terzo c01yu, non abbiano ad a­
vere contatto con gwrnalisti, corrispondenti 
di periodici, ecc. e ph, particolarmente con 
quella stampa sbrigliata, così detta radi­
cale, che per le massime sovversive che 
pro.l!ngna, può riescire di nocmnento all'e• 
sermto, e .intende menomare il prestigio 
delle nostre libemli e monarchiche isti­
tuzioni. Golia circolare in parola il gen. 
Pianell vuole porre nn freno a quei signori 
ufficiali e militari i quali essendo a con­
tatto di certi giornalisti, possono o con 
false notizie o con altri non lodavo li in· 
tendimenti, nuocsre al prestigio somma­
mente alto e dignitoso clelia disciplina 
militare. ·• 

AL V A.-J:IIOANO 

' Giovedl mattina verso le 10 nella vasta 
Sala Clementina al Vaticano aveva luogo 
alla presenza della Santità di Nostro Si~ 
gnore Leone XIII, nn solenne esperimento 
di Teol?gi\1' e di Diritto Civile dato dagli 
studenti dt queste due facoltà nel Licoo del 
Pontificio Seminario Romano. 

Le tesi preacelte per questo pubblico sag­
gio erano venti. sulla Teologia ed altrettante 
sul Diritto Civile. 

Verso l'una pom. Sua Santità poneva 
termine alla disputa e chiamava alla sua 
presenza co!oro che avevano preso parte al 
dotto espenmento, degnandosi di donare ai 
ai difendenti come agli urguenti due me­
daglie per ciascuno, una d' oro l'altra d'ar­
gento racQhius3 in eleganti astucci di Vel­
luto. 

J?i poi Sua Beatitudine si levava in_ piedi 
e nvolg~va !l qu~lla numeros:l assistenza 
un forb1to discorso latino tendente a dimo­
strare _l~ nec~s~ità degli studi i teologici e 
del D1r1tto mvile, non che a con~ratularsi 
con quegli egregi giovani pel no b1le saggio 
dei loro studi. 

- Sua Santità riceveva veneràl in udienza 
di congedo il signor Barone Wolfrum de 
l~othen~an, pr_imo Segretario della Lega­
~lone di Pruss1a presso In S. Sede il quale 
)l~ttir~ qtlal!to \'rim,, psr la sua n'uova de­
stmazwne d1 pr1mo Segretario dell' Amba­
sciata di G~rmania in Parigi. 
· Dipoi il S. Padre ammetteva all'onore 
dell' udienza il sig. Cav. Cirillo Machado 
~ecent~mente giunto , in Rom~ colla quali~ 
fica d1 Addetto ali Ambasmata di Porto· 
gallo presso la S. Sede. 

- Leggiamo nel Moniteur de Rome : 
Sappiamo _che :S. E. il Cardinale de l!'al­

lom<; ha lasCiato al . Vat!cano tutti gli og­
getti che ornavano 1 suo1 appat·tamenti. 

Sua Eminenza ha lasciato inoltre una of­
ferta considerevole al Denat·o di S. Pietro. 

Governo e Parlamento 

Nolizìe diverse 
ll ministro dell'interno ha rivolte espresse 

raccomandazioni ai prefetti del Regno nf­
~~~o~è promuovano !Ielle r!8pottive provi'ncie 
lazwne del pubblico mmistero contro le 
indebite iscrizioni nelle liste elettorali di 
CJ?loro i 'J:':JRli. siano s~nt~ · insoritti nelle ul­
time revlslom della pnmavera 1884, in forza 
dell'articolo 100, · 

- Il Ministero chiese Ili tprdetti un re­
soco~to completo e. particolareggiato del 
mcmme~to _co~par~t.1vo e progressivo di tutte 
le assoomz10nt pohbcho del regno, 

- I concorrenti all'esame _ _per i venti­
quattro posti gratuiti riell' Università di 

Pavia debbono presentare le loro dimande 
prim11 del 20 agosto prossimo. · 

Il giorno dell'esame non è ancora fissato 
- I ministri DeRretis e Genala ricevet~ 

tero i delegati de la provincia di 'freviso 
venuti a chiedere che la congiunzione for­
roviarb da Treviso 11 Motta si prolunghi 
ti no a Casarsa. 

l ministri diedero risposte evasive. 
- I ministri stranieri accreditati presso 

il Quirinale abbandonarono la oapitale. 
Non resta ancora a l~oma che l' 11mb11-

acill~ore inglese. 
- Si as.sicura che l' on. ·Mancini abbia 

manifestatò l'intendimento di dimettersi da 
ministro dogli affari esteri. Causa di quosta 
risoluzione sarebbe l' insuoceaso sopra tutte 
le q uiationi estere che si sono sollevate dac­
chè è al potere; oltre al màlcontento che 
contro eli lui si solleva da ogni varte al­
l' interno. L' onor. Depretis tentn d1 dissua­
dere_ il suo collega da tale proposito senza 
però nascondere che la posiziono iJ alquanto 
difficile. 

- Il contingente di 8rim~ categoria J!el 
1884 è fissato ad 80,00 uomini, venticm­
qtlemila rlei quali saranno destinati secondo 
il numero d' estrazione. 

Il loro servizio sotto le m·mi si limi t or!\ 
ad un biennio. 

- A datare dal l. luglio corrento, lo 
stipendio ai pretori sarà : 

Per la pritc.a categoria :J, 2500; per la 
seconda L. 2200. L'indennità agli aggiunti 
giudiziari è stabilita in L. 1800. 

Per la maggiore ·spesa saranno inscritte 
in bilancio L. 377,000. 

ITALIA. 
Livorno- Togliamo da un di· 

spacci~ d~l Secolo: « Nel Consiglio comu­
nale d1 L1vorno venne respinta la proposta 
del consigliere comunale avvocato Alessan­
dro Patroni, tendente ad abolire l'insegna­
mento del Cutechismo e della Storia Sacra 
nelle souole. Il sindaco Fernandez combattè 
la proposta Patroni, appoggiandosi alla pe· 
tizione contraria iniziata dal Vescovo al 
municipio. • 

R_ayenna. ....,. I capi delle sociotà 
ma2zm1ano hanno mandato una circolare 
per eccita~e ed estendere l'agitazione contro 
la pena d1 morte. 

Napoli - A Napoli venne di questi 
giorni fondata dai giovani della Fea('})'a- ' 
!lione Napol-itana una associazione operaia 
alla quale venne dato il nome di Leone XIII. 

L' associazione in pochi giorni potè an­
noverare 1500 .iscdtti, (1l' altro· giorno tenne 
nella sala dei nobili una adunanza a cui 
intarvennero 1300 operai. 

Entus~a~mo senza pari. 
Parlaròno vari orat?ri, fra cui il presi­

dente avvocato Menz1one, ed il marchese 
Andreaasi applauditissimi. Su proposta di 
un operaio venne stabilito che le adunanze 
si apriranno col patriottico gridCI : 

Viva Dio ! Viva -il Papa ! 
Alla ~ot·te. e n~merosu. asso~iazione Napo­

letana, 1l Otttad~no Italiano mvia un fra-
terno saluto. · 

Venezia- Le notizie ohe oi reca 
l' Ad~iatico sulle elezioni .amministrative di 
ieri sono favorevoli alla listi\ cattolica por­
tata della Difesa. Di questa lista furono 
elet~i a consiglieri comunali, dieci candi­
da~! . su. dodici. Fra gli eletti notiamo i 
chmrwstmt Dott. Antonio Saccardo e Avv. 
Giovanni Draghi. 

A consiglieri provinciali furono eletti tre 
della list11 cattolica su cinque che erano da 
eleggersi. Il quarto appartiene ai liberali. 
Per il quinto decicleranno i comuni di Mu­
rano e Burano. 

Bergamo - D~e. casi di. vainlo 
nero, sarebbero ~vvenu~1 Il\ provincia di 
Bergamo, uno del quah seguito in breve 
tempo da tnorte. 

l?isa - S11b!1to sera a Pisa tutti i 
lu_m1 a gas de~ Lungarno, aono str.ti presi 
d1 assalto da Innumerevoli sciami di piccole 
farfalle bianche. 

Forlì - A Forli è stato sequestrato 
il progràmma e regolamento del partito 
socialista rivoluzionario di Romagna. 

Si ~on. fatte lll!che delle perquisizioni per 
scopnre 11 deposito delle 6000 copie stam­
pate del progl'l\mma stesso ; ma non si è 
trovato nulla. 

Bo~og~a - E' terminato sabbe.tò 
alle Ass1_se. d1 ~ologna dinanzi un, pu-bblico 
~umerosiSSlmO il JlrOC6SSO dei buoni falsi 
Ses~antotto ~rano 1 quesiti proposti ai giu: 
ratJ. 

All'una pomeridiana H 11residente diede 
lettura rlella sentenzain cu1 si condannano 
a .~o ~nni di reclusione : Baratta Emilia, 
Guelh,_ Perncc~i, Bianchi, Nanetti Ignazio, 
~uzerh, _D~remt pe Gaspari Cristiano Tosi 
C1ro, Bates1 Lu1~1, ' 



Il conte Cm•ner fu condannato a 10 .anni 
di carcere, In Maccagnani Raffaela a 6 
anni di reclusione e Fiorini a 7 anni della 
stesa pena. 

I condannati ricorrono in Cassazione. I 
rivelatori ricorrero p&r essere dichiarati 
immuni da pena a termini dell: art. 333 
avendo i giurati dichiarato che procurarono 
l' arresto dei colpevoli. 

La Corte condannava a 10 anni di lavori 
forzati il latitante Prospero Lelli. 

Altri aei accusati vennero mandati assolti. 

ESTEEQ 
Gertuanin 

Un dispacci!> da Berlino ili Moniteur de 
Rome annunzia. che il Oonsigllo federalo 
ha definitivumonto aggiornala alla. sessione 
dol prossimo untunno la discnssione della 

. mozione Wiodthorst riguardo all'abolizione 
della logge d'esilio. L'aggiornamento equi­
vale ul soppollimeotll della mozione, poiobè 
è sicuro che la maggioranza del Consiglio 
è ostile ad essa. I ghH'oali cattolici dicono 
cbu il Centro premierà norma da ciò per 
lo prossimo elezioni o che non voterà por 
alcun di coloro cile ancora non hnnuo riso­
lutamente lasciato di parteggiare pel Knl­
turkampf. 

- l'nbblicbiamo, con riserva, il segno n te 
dispaccio particolare della Capitale: 

BERLINO 9 - In tntto lo provincie cat· 
toliche dell' impero, come pure nell'osar­
cito, circola nn indirizzo dci tedeschi al 
Papa, contenente ogni sorta d'insolenze 
contro l'Italia a proposito dei beni di Pro­
paganda e si promette una prossim11 re· 
staurazlone del potere temporale. 

L'indirizzo è stato firmato già fino ad 
ora d11 4 milioni di CQttolioi, il goveruo 
lo· favorisce. 

11 deputato conservatore dottor Brecbor, 
membro dell'Accademia di guerra, dichiara 
noi suo programma che propngnerà ad 
Ql!'ni costo 11 nlleanza col P11pa, la cui ami­
cizia gli sta cento volto più a cuore di 
qnolla dell'Italia. 

Francia 

Le suore di carità ed altre religiose cao· 
cillte' dagli oPpodali di Parigi per laiciz­
zarli, ossia 11toizzarli, sono state ofaciosa­
meute invitate a tenersi pronte a rientrare 
vogli ospedt.ll in caso dì epidemia. 

La Repubblica trova buone a morire 
questo generos~ Suore, che non ha credute 
degne del progresso ropnbblieano. 

Le generoso Suore si sono poste a di­
sposizione della repubblica e compiranno n 
Parigi ii loro dovere, come eroicamente lo 
compiono a Tolone. 

l giornali· di Marsiglia annunziano che 
fu aperto un ospedale risorvuto ai colpiti 
dal tremando morbo, e le Suore della ca­
ritlì furono invitate a servirlo. ùolln carità 
t'ientra negli ospedali il Crocifisso. La Re­
pubblica ùi Grevy riusci impotente a lai­
cizzure il cholora. 

- L~t C!lmera approvò all'unanimità un 
credito di due milioni per soccorrere le 
città colpite dal colèra. Un altro credho dì 
mezzo milione è nccorrlato per le spese 
cagionato dall' opidemilt 

Durante la discussione Olovis Huguos, 
deputato di ~farsiglia disse cbe le notizie 
del coièra d11- Marsiglia esugernie, produs­
sero panico. Il coiùrn è benigno o colpisce 
aolttlnto le persone che abusnno delle frutta 
e dell'acqua. 
~ La Onmera respinse la proposta di 

amnistio. generale a. tutti i condannati po­
litici. 

Belgiò 

Prima dello scioglimento il Senato cotl.· 
tnvtl 37 membri cattolici o 32 liberali. 
Ora mercè llello nuove olozioni questa alla 
Camera san\ composta in base a 42 rat­
tolici ed a 17 liberali. 

Di questa sconfitta dei framassoni belgi, 
la Stefani od i giornali llbernl~schl d'. I­
talia, per dur prova della loro ~mparz·la­
l#à o si taociono od al più si limitano a 
'1•rue notizie tanto confuse che f11nuo cooo­
;;ère ò~;oyero ~! l~r.o sbalordime~to .che la 
vittoria dei oat1i)!lcl loro ha cag10uato. 

DIARIO SAORO 

Martedì 15 ·luglio 
s. Enrioo imperatore 
(IJ. Q. or~ 10, 28 p.) 

Cose di Casa e Varietà 
Sabato, solennità. di S. Ermagora. 

e Fortunato Patroni doli' Arcidiocesi il 
nostro Duomo fu visitato da una grnndis· 
simu folla di gente. 

Mons. Pietro Cappellnri vescovo titolare 
di Cirene amministrò oltre 400 cresime e 
quasi altrettante ne amministrò Ieri. 

Anche in Aquileia la festa fu eolobro.ta 
con insolita pompa. S. Eco. Moos. Zorn 
principe arcivescovo di Gorizia pontificò 
nella veto sta e magnillca b11sHioa e quindi 
amministrò la cresima. Dopo il vangelo il 
Reverendlssìmo Arciprete dì Aquileia disse 
brevi ma sentite pnrolu. Preso por motto 
le parole del sal mista H cee dies qua m fe· 
cit Dominus exultemiiB et laetemur in ea, 
ricordò la grande, In doviziOSI\ Aqnileln, 
tre volte distrutta o che dopo 134 anni di 
abbandono ved~ il primo pontifioalo per la 
benlgoità .. dell' Arcivescovo Zorn. Ringraziò 
S. A. dell' onore fatto ad Aquileia, e in­
fe~vorò gli Aqoileiesl e i diocesani lotti 
11d onornro o a pregare i celesti Patroni 
Ermagora o Fortunato o od amare e ri­
spetturo Il loro successore legittimo S. A. 
Il PriMipe Arcivescovo di Gorizia. 

La. vasta basilica era slipata di gente 
accorsa dai vicini paesi. Vedemmo anche 
alcuni udinesi .. Molti altri fnrono trattenuti 
11 casa dal sole cocente e dall'afa soffocl\nte. 

Colioa fulminante. Iersera è morto 
In poche ore per colica fulminante il sig. 
De Stefnnì agente dello tasse a Orema. Si 
trovava da qualche giorno In permesso a 
Udine presso il fratello sig. Gerolamo Do 
Stefanl cassiere dolla ditta Trezza. 

Inoendio. Venerdi ultimo a Trivignano 
scoppiò no incendio c be bruciò compieta­
mento una casa mettendo ul sole tre fami­
glie delle quali però una sola ebbe distrutta 
la mobiglia, gli attrezzi o grano. La causa 
dell'incendio sì ritiene sin stato il fru­
mento ancora io spiche accatastato presso 
ii camino. Il danno tocca le 3000 lire. r,o 
guardie doga M li e i terrazzao i fecero pro· 
digi !li coraggio. Ad affm· finito a1·ri varono 
le pompo da Palmanova ed i ltR. Carabi­
nieri col dologato di P. S. 

Gli istituti di credito in Italia. 
Centodiciotto Società di credito ordinario 
esistenti in Italia posseggono no capitale 
versnto, di 226 milioni contro nn capitalo 
nominale dì 402 milioni. 

Le Società ed Istituti di Credito Agrario 
che nel 1879 era dodici, oggi sono dieci. 

Il bilancio che noi 1881 si chiuse con 
58 milioni, nel 1883 si chiuse con 51 mi­
lioni e mezzo. 

Al principio del corrente anno csiRtevano 
252 banche popolari con nu (;apitale ver­
Btlto di 50 'Bilioni 800,000 liro, ed un 
fon·lo di 13 milioni o 700,000. lire. I do· 
positi affidati sono 861 milioni. 

Laconioa ma bella e testu<i.le. Un 
prefetto francese toi~fooava ier i' altro al 
ministero degli interni : 

Prese misurR prec·,nzion~, ognuno BilO 
posto, uon attendiamo che il colèra. 

L' egregio cav. Ugo ex Direttore 
Provinciale dello R. Posto ba scritto la se­
guente affettuosa lette m: 
Ai signori impiega# e personale dipendente 

dalla Diresio?M Prov. delle Poste di 
Udine 
Nell'atto cho stò per lasciare questa 

Direzione per recarmi a coprire il posto 
di Direttore a Parma, sento il dovere di 
e~ternare allo S. s. L. L. la viva mia 
gratitudine per le dimostrazioni di stima 
ed affetto datomi dumnte la. lunga mia di­
mom io questa città ed ancor recentemente, 
come pure per la zelante ed assidua coo­
peruzione prestatamì oell~ interesse del buon 
andamento del servizio, meroè la quai9 l'io­
sci più facile il compito mio. 

In qu~sto incontro sento anche il dovere 
di ringraziare sentitamente l'egregio Ispet· 
tore signor Simooi p~r la sincera amici­
zia di CIIi mi fa largo nei 6 ano i passati 
lnsletné, come 4el pari 'lnesto egregio vice 
diretture signor Spagnol, del quale, quao­
tnnquo da soli tre mesi addetto a questa 
dire~ione, ebbi cllmpo 4i apprezzar~ le 
doti dì mente e di onore. 

E nei rinuoval'e 11 tutti senza distin· 
zioue i cordiali miei ringraziamenti, li 
prego di gradire l sentimenti della 11\ÌI\ 
riconoscenza ed aft'ezione 

Udine, 11 luglio 1884, 
n Direttore, u GO, 

Frane. Ci seri v ono iu data di venerdi 
11 corr.: 

Una grave diegrazia accadde la scor~a 
notte a Mnlemaseria, borgata della frazione 
di Stell11 nel comune dì CIBerls. 

Ln direttissima pioggia caduta ieri è 
poi dnrnnte la notte su queste alture CII· 
glonò in più luoghi grandissime frane, le 
quali travolsero seco moltissime pergola 
ben cariche quest'anno d'uva, e oltre gran 
parto del raccolto, rapirono a molti di 
questi operosi terrazzani anche In spornnza 
di riseminaro è ripiantare le terre rovinate 
per molti nnnl avvenire. 

Il danno coJmplessivo di tutta la borgata 
si calcol11 dalle 25 alle 30 mila liro. 

IL CHOLERA 
Tolone 12 - Da iersera 17 decessi. 
Marsiglia 11 - Da atamano 38 de· 

cessi. ' 
Marsiglia. 11 ·- Nello ultime 24 ore 

74 doceBSJ. 
Marsiglia 12 -Da iersera 30 decessi. 
Marsiglia 12 - Da stamone altri otto 

1locessi. 
Una delegazione degli operai del porto 

si recò nl municipio peJ' domnnd11re lavoro. 
Tolone l~ - Da iersera 25 decessi. 
Tolone 13 - Ila i(Jri 28 decessi fra 

cui un'altra monaca. 
Marsiglia 12 - •r,Jtalo dei decessi da 

iersera: settantrè. 
Marsiglia 13 - Da !mora 21 do­

cessi. 
Marsiglia 13 - Da iersera alle ore 8 

pomeridiano lo stato civile registrò 53 de­
cessi, di cui 13 all'ospedale del Pharo, uno 
all'ospedale dei Pazzi ed uno all' ospedale 
militare. 

Marsiglia 18 - La riunione convo­
catn per procurare pane o lavoro agli ope­
rai si sciolse senza prendere una decisione 
causa le proposte violenti. 

Parigi 18 - Da Pretis inviò al con· 
solo italiano di Marsiglia nn primo sussi­
dio di lire 5000 pei colerosi. 

Marsiglia 13 - Fra l morti di que­
st' nltimi giorni si contano moltissimi 
italitloi. · 

E v vi grande r~8sa alla cassa di rispar· 
mio; rnoltissi mi italiani ritimno le somme 
depositate, e partono poi immediatamente. 

Roma. 13 - Aocho oggi la notizie da 
tutte le prjvìncie sono ottimo. 

Nel lnzzarolo di Ventimiglia l'affolla­
mento dei passeggieri è straordinario. 

- Oggi la Oitfà di Genova deve im· 
barcllre a lfarsiglia 1500 italiani rimpa­
triant', i quali verranno sbarcati al Vari­
guano per scootarvl la quarantena. 

- Il cQrdone saoiltlrio stabilito alla 
frontiera i lalc-sviz7.ora funz ion11 benissimo. 
Nosson caso sospetto ru ~ggi segnalato. 

- Oggi il caldo a Roma era .aumentato. 
Il termometro segnava più di 32 gradi. 

TELEGRAMMI 

verno italiano si sia felicitato col governo 
spago o o lo por il paragrafo del messaggio 
reale che attesta gli attuali benevoli rap· 
porti fra la Spagna o la Santa Sede. 

Vienna. 12 - L'anarchico IIannich fu 
condannalo per alto tradimento o tentato 
assassinio a 10 anni di carcere duro ina· 
sprito da un giorno di digiuno almese. 

Il anarchico Straschar fu assolto. 

Berlino 13 - La Kreu~ Zeitung, pl~ 
gli11 le difese, contro la stampa italiana, 
del ministro spagnnolo Pidal, eh~ in piene 
Cortes si dichiarò fautore del poter tem· 
porale del papa. 

Vfenna 13 - A Zaail ln Moravia una 
grandinata distrusse il raccolto di sei vll· 
laggl ferendo parecchie persone. 

I danni sono di 150,000 fiorini. 

Berlino 12 - E' morto Carlo Rlcoardo 
Lepsius valentissimo orieotalista e forse Il 
primo eglttogolo rho vantasse l' Europa. 

Roma. 18 - La Castelfidard ò giun· 
ta a l'ortosaid, la Vittorio Emanuele a 
Glbilterr,,, la Caraaciolo ad !dau. Tutti 
ben o. 

:N'C>'T"XZXEI :CX ESC>B.StA. 
14 luglio 1884 

Rend, lt. G 0[0 god. l luglio lBU da L. 92,80. a L. 92.9t 
Id. Id, l genn. 1886 d• L. 90.63 a L. 90,78 

Rend, a.nstr In en.rta da F. 80.46 a L. 80.5G 
Id. In argonto da F. SUO a L SUO 

Fior, olf, da L. 206.76 a L. 207.-
B•nconote au.tr, da L. 206.76 a L. 207.~ 

STATO OIVJ.I.,E 

Bor,LETTINO SETT. dal 6 all2lnglio.l884. 

Nascite 
Nati vivi maschi 7 femmine 16 

«morti» 1 « 2 
Esposti ,. l « 

Totale N. 26. 

Morti a domicilio 
Vittorio ~auro di Carlo d'anni 1 e mesi 

9 - Francesco F~ruglio fu Andrea d' anni 
70 fornaio - Filomena Sist-De Lorenzi·di 
Santo d' anni 29 casalinga - Teresa Gi­
rardis-Sello fu Gio. Batta d' anni 81 -
Giovanni Martinis fu Giuseppe d' auni 58 
sarto -. ~eltrude Ri~zi d:1 Ang~lo di giorni 
3 - Lu1g1 Tortolo d1 G10vanm d' anni 3 
e mesi 5 - Carlo Blasig di Carlo d' anni 
2 e mesi 4 - Sebastiano Rumignani di 
Antonio d'anni 1 e mesi 9 - Giuseppe 
Banello fu Nicolò d'anui 84 servo - G10. 
Batta Cassacco di Nicolò d' anni 15 stu­
dente. 

Morti nell'Ospitale civile 
Francesco Feruglìo fu Angelo d'anni 56 

sensale - Mattia Valmolle di giorni 20-
Pietro H'lvero fu Michele d'anni 59 macel· 
!aio - Natalina Gnesutta.Celotto fu Gio­
vanni d'anni 72 contadina - Regina Cres­
sacco:Cerut~i fu Ant~n~o d'aJ!ni 70 casalinga 
- G10vanm Castro niDI fu P1etro d' anni 61 
linaiuolo - Germana Ugini di mesi 2-
Domenico Piemonte di Pietro d'anni H 
calzolaio. 

Morti nell' Ospitale Militare 
Francesco De Micbeli fu Mauro (l• anni 

22 soldato nel 5.o Heggimento Cavalleria. 
Totale N. 20, 

dei qn11li 4 non appartenenti al comune di 
Udine. 

Eseguirono l' atto civile di Matrimonio; ' 
Giovanni Ceccotti giardiniere con Elisa· 

betta Franzolini setaiuola ..:.. Napoleone 
Montalbano litografo con Angeia Majolìni 
casalinga - Angelo Missìo falegname . con 
Luigia Macorati casalinga. 

Pubblicazioni esposte nell'Albo Municipale 

Pietro l!'eruglio Fornaciaio con Maria Fa­
vi t contadina - Luigi Bearzi falegname 
con Lucia Patroncini contadina - Arturo 
De Sabbata cocchiere con Anna Stnarda 
sarta. 

LOTTO PUBBLICO 
Estrazioni del giorno 12 luglio 1884 

VEUZlA 38 - 56 - 58 - 2 - 27 ' 
BARI 10 - 65 - 73 - 32 - 66 
FlltENZE 61 - 52 - 22 - 30 - 83 
MILANO 62 - 51 - 54 - 35 - 8 
NAPOLI 2 - 40 - 29 -· 26 - 89 
PALERMO 78 -- 70 - 62 - 24 - 86 
ROM! 81 - 30 - 48 - 20 - 27 
'fORINO 56 - 12 - 84 - 15 - 14 

Oarlo Moro gormt, responsabile, 



O::!SElW AZWNI M.E'rEOltOLOG ICHE 
·stazione di t1cUne-R. Istituto Tecnlc'=o"""'"' 

·· 13 • 7<-s-4. ore.~ant: ore31Joln. ~~o·re9p0rii., 
Barometro ridotto·a.o•altol 
metri 116.(Ù sill li vello do. 
mare • . , • . millim. 756.1. 755.3 755.8 
Umidità relativa. 56 55 · 69 
Htato .d~l cielo.. . . . . sereno misto nuvoloso 
Acqua cadente . • • , . 
Vento ~-direzione . , . . 

velocità chilom. • 
Term.o111*o, ,c~n~jgr11do. • 
'l'emperatura massima 32.7 

:< minima 20.3 

s. w 
3 

27'-.o~--'-;--......:c.:31::..:.:.2::.,-,'--·-'-2_5.o __ 
'I'innperatura minima 

all'aperto •• 18,3 

ORA'RIO DELLA FERROVIA 
~ 

EARTENZE ~ A:E,~IVI 

ore 1.43 atit, misto 
" 5.10 ». 110mnìb. 

per » 10.20 » diretto 
VENEZIA »' 1250 paro; omnib: 

.. :4.46" l!>"•• » 
,. 6.28 • . diretto 

ore · 2.5o ~Ììt. misto 
per. ..,\ lJ,64: ,.,-, omnib. 

CORMONS )> 6:45 pom, . » · 
» 8.47 " » 

ore 5.50 ant. omnib. 
'per » •. 7,45. ~;.:,diretto 

PONTEIJBA »' "16.85. ii':. oinnib. 
» 4.30 ~onì: ~ » · · ·1!4 

... ~ ··',6.3~ . » · .d1~etto. '1'. 

·· Depooi~o· hl.' Udine . 
preiììo'l' uftlcio ~~nunzi 
del . Cittadino Italiano· 
via Gorghi N. 28. ' 

Pro .. o L. 6 alla bor'· 
tiglia valida' p~r Q'ior.ìli ' 
20 . di oura. 

ore 2.30 ant. misto. 
» 7.37 » diretto. , 

da » 0.04 ,. omnib. 
VENEZIA » 19.30 poro. ;, 

» 6.28 » diretto . 
,. 8.28 » 01;nnib, 
,, ' ' 

ore 1.11 :ant. misto . 
da >i· lO,..;.. » omnib; 

CORMONS» 12.30 poro. » 
» 8.o8 » ,. 

ore 9.08 ant. omnib. 
da. ,. 10.10 » diretto 

PoNTEBBA» 4.20 poro. omnib 
» 7.40 ,. » 
,; · 

18.26 » diretto . 

Nello stabilimento Oa•· 
sm·ìni si trovano tutte : 
le epocialit~ qazionali 
ed est•Jro. tutti :gli atrrt• 
monti •·l •Pl••r~cchi pl~ 
rooonh per ch~rU1'gii, 

v~.q~. ,liq,l,l.Ol'i1 pr~fumerle 

.. .A8&JR'l'JJ\11F}N'rO :, . 

CANJ)EL~DI ÙF;Id' 
. <lo]]" •' ul. p'O~\CO.' 

.lteaJe e 'p~ivileg\tltl\ 1fS. 

DI GIUSEPPE REALI IW ERED!I liAVAZZI 
JN VENFJZJ:A 

PRESSO LA FARMACIA LUIGI PETRACCO 
IN·OHIAVRIS l. cÌfbiNE')' . 

Questa cera che per la sua qu,rtlit.à speciaiJ 011 Gc.o_ozionf.tli 
vanno premiata con medaglie d' nt'g!lnto allo l·~"l!~~i_i,ìoni, di" 
~onaco, Vienna, Napoli, Londra, Parigi, l1~iladoìtìa· od ult~­
ma.mente a quella ~azionale di Al ila nn, gode di tale un c. e­
dito ehe fu ed è ricercatiBsima non solo presso di noi, wa 
ben aD.co preeao le altre nazi~ni. 

Tra le sne buone qualita, questa è la più •mj>ol'tante chh 
es1a per la. sua consistenza ha una 'durata approSRirnativa~ 
mente.,doppia di 9-aclla·.!li "" cero di eg4al peso delle ~llN 
fabbriçhe nasi::'Pah. . · 

CiÒ1,'coatitUJaco glà un sensibile vantaggio e~onom1co 11.\iB 
Fabbrieerle a eui la oi cifre a ·prezzi ohe noli tòmooo coit-
correnJa. • . · ; ' " : 

Q~alit& adunque eupel'iore e senza. eoce•ione pr••,•i ._,.. 
4icissi!"'i la11Cii!n9 operi"'~ al ·~ttoscritt,o _di ~~··~e Oll~rllt.l il"l 
nnmeooae ri<!érn!M: ... ' · ' · 

UJXOilf'F.'I'IlAC<tiO. 

'!Jdine, Tipogril.fiii dèl Patronato. 

~ · . TRlJQ)l\Ò~ ~i'rliTEdtf 
Del L~gno, ,Metallo, Corno, Avorio e rar!aruga ---Bappresentanz .. por Udine e provill,oia presso l' Ufficio 
1\:nnunzi del Cittadino Italiano, Via Gorghi N. 28. 
1'''1'..: 

'/l r L'arto del tnforare m .. 
'Alante oo~bo fliiCorml sottili 
aesloelle l'lcavn.ttdone' ·ta.vort 
artlallcl, ,. ogni d\ plb pro• 
tredenclo o dJJlondeudosJ. Ra­
gioni d! quoato suo r~pl4t 
SYUuppo ò J• fncliltil gt&n• 
diRRhn& aon cul rl 1\.pproilde, 
o l'utile o~e Il dlloUanto 
no rternn.. 

l rag•azl del ~ori oho gli 
uomini matul'l, lo glodnettll 
del pari che le iltgnol't11 s11na 
bl!logno di !ipeelttll ldru:~:lonl 
rJelloono C}(lll tutta ruetlttà, o. 
rare grnslf!sl oggetti no)t solo 
d' ~J:l\.n.mento, mn. ~uche di 
'.!~ruest!Qa uttutà., come ad 
etemplo ventagli, ct.ngetes1 
CI!RtalU1 oornJsl por ritratti, 
0A)tnnattl, vortn. orologi, cala-o 
ma.1, tnQ"lln.caxte, pol'tAugnrtt 
ecc., aoo. t?> 

L' utì'lcln.Ie nella t&-ccrmo. 
o h. bordo di una nave, 11 
oonvaleteonte nella liUO. ata.n­
zetts-1 tl vllleggtn.ntll' none 
:piovose ~IDrnaVJ autunnali, c 

:!~:!' t~~~i~~ta0hi0o ~~~s;::~~ 
rate d' inverno trovtmo nel 
tra.foro un aggradevolo pas­
satempo1 col Vttl)tn.ggto di 
JIOSsedore poi oggetti artlattei 

di rnn 111li"etto ., ·di mJora moJt() sap<!rl\!6 a. qnoll• d&lJA marorJn. Jmpfegn.tA. 
Grnzle a ttneatt J!!Orltl l' arte del trafor'o j,.n. ]lreso nn noblUilahno posto nel 

prlnclpsU 18utntl cdnea.t.lvl 4101 regno. Wstlntlsslml educatori ln. riconobbero 
IBflittt ntlaM.a. a svilul.)t>ttl'O rlcrcu.ndo, .Je· flv~olt.à. tntellettuall del giovanetti. 
Mereè 11 t'mfot·o essl fmpamno n. co~nottoro t pezd eho. Cof!titnlscono l' ogg-aeto, 
e eos\ acquistano lll prtttlcn. del fare, del costrurre. In tal modo viene svllup­
pa.ndoat' nelle t0ner~ menti l' lttlle' bramo. del tuoro, che è fonte di dolci com-. 
{lln.cenze. n traforo' hrt. trol!~tò eutnhiastlcn. ri.ocoglltmza, ed è tale 1\ IIJ'dore coti 
out tutti Ili <ledlcnno a. qn~flt~ utile pa~sntt~nlpo, oho il mlglfor regalo, aon:a:n. 
dubbio, è quello dal pochi ntènstlt o dts(lp.l1 occorrflntl per oscgnh-lo. 

•Dts~gni nl'tlstiol, assicelle, !Ll'ehe.tu, tnfoletto da lavoro, lime, sncchlollt, e 
tntU gli ntonal11 per trafomra tronmai ln Qepbalto tn•osso l'Ufficio Anmmd del 

'~CittG4in~ Italla.no v!!!>,Oorghi N, 28,, Udl1le,. n.lpre:t:d segn~~otl nel catalogo che 
:1t spedisco fl'Bnoo a ehlunquo ne rnccJ:~t rlchlestl\. 

--------~-/~-----------

t i f" 1 

·i~~***:;t:-~~­
NON PIÙ LE 1flliSTI CONSEGUENZE DEL TAGLIO 

DII 

CALLI 
Esportazione del premiato bals~rno LasJ:, oallifugo 
Incomparabile per .. 1' Ame1·ioa, Egitto, Turohla, In­

, gbihorra ed. ~ustria~Ungheria 

Qneoto \'rcmlnto Callif•<go di I.osz Lco_poldo dì Pa· 
dova. orrnn1 di fama mondiale, estirpa CALLI, occhi 
pollini ed indurimenti cutanei senza <listurLo e sénza 
lasoìa.ture, adt)pOI'Undo il medesimo con un semplice pen­
nellino. ·- Boccotta cnn otiehotta ro•sa L. l ; con oti· 
chotta giulio 1.50 munita dollu ilrmu llutogra!lca dell' in• 
vcntore e d w modo di uoaro il Callifugo. 

Deposito por Urlino e Provincia presso l' Ulllcio u· 
n••ilzi dol Cittadino Italiano. 

Coll' aumento d l eent. 50 si aped.bce hnco ntl Reano tfti.41M .. 
rls~ Il •enl:do del pacchi llOit&U. 

nu~Tl 
. ~ ' ' 

BEEF 
POLVERE • DI, C~RNE DI BUE l 
Sovra.no rieostitnento in tutte lo malattie consunth•e -

Cm a delle rnalattio dell' llppa.·occhio dirigente - Guarigion~ 
della eaohossia nello malattie disorasiche e del ma~a.~mu not 
prooessl llsiaganì più inoltrati - Utile ai bambini nel periodo 
nello slaltamonto - lndieponsabilo agU sorofoloai, ai !"aohWoi, 
ai convnloacanti. 

Si vende in e!oganti scatole d i l alt~ da 
grammi 5 co•• rispondente a grammi 500 di 
Carne musculare ft•esoa a L. 1,50 • cla gram· 
mi 100 corri•pomlento a grammi . IOlJO a 

z L. 3 - da grammi 200. corriRpondon!o a 
grammi 2000 a L. 6. 

. 1·rrTIMBUI DI; GOMMA a\ 1· 
Ad ogni sctltola va unita la sua latru. 

•ione. Esigero su di •••• la mare~ di fab· 
b~ioa ·è la 1lrma dol proprieta~io • 

. ,Prosso l' Uffioiq Ann.;,nzi · 
Cilladino It~lit.inl) Via Gor• 

ghi N. 28 Udine, si assumono commi•· 
sioni per timbri di gomma. t.i t!legnonti prozzi •• 
Timo•·!. ~uloruatlcl tao .. ~lll N. 1 o ~ .e&douno L. 6.00 

• a. < "' • • s ·~·udtasltnt • &.&o 
a ciondolo Gl «ttenl 'll1teml > 5,00 
a oro)(lgfo p~ccoll • G.ili 
a orologio graa~ • 1.08 
& Iarlls • 5.00 
a Japts e penaa • 7 .o o 

prazzi qui •apra indloatl, o' lntenlonG per timbri com­
vieti, cioè compreaa IR placcbetta iu @lomma, la oca-

toletta ed un ftaconoino d' incbiostl'o. Si for• 
nisoono 11ure timbri a data variabile. 

Indispensabile al viaggiatori 

1

-;omodissimi ~~r uomini dl·~ft'arl,c""omm~l,'o~autl 
co i 11ne_ceasarn per tutti gli qfJiol, stabdim,enti 
ndustr1ali,· ecc. eco. ' ' ,/-
Ra11no Chimico Metallurgico 

Brevattnto e premiato all'Esposizione di Monza .1\8.'711 • • • 
Vero brunitore istantaneo degli oggetti d'Ol'<l, argento, •Pii~ 

bronzo~ -rame, o. ttone, sta. :gno, e.co. eco., perlet~amonto, igi$1i00~ J.i«H ' 
economico e di faoiliasimo uso, e consorVatoro asaolutb di,i t:Mit.'D , 
onorato da nJimerose attestazioni ed encomi, rncoomanda.io - o 
chiose •. s~abilimenti, tramwie, alba~ghl,, '1"11'~, ooc; .~A'\•IIè ~'·' .t~e 
le fam>gh.e per vera ed ·~•?iuta uhlit~ ~~~ll'!'.:.rip'llilll!"' ~ ~è~~ 
conservazwne delle pcsater1e,. suppallettlh d1 cucina. m rafb:O., ·ar· 
gento,, eco. ecc. 

Vendesì in flaconi grandi a c•nt. 00 c~donno, .,...O 11a~ 40 
eeateolmi. ....: BoUigila· da litro L. ,~50. lti. tutta Itaiia dai pri!IOÌ· 
pal! droghieri. · . e ' ' • 

lleposito · pre890 r nfiioio annunzi del Oittadhfo ItaliaM. · 
Lè ricl>ieote alla :fabbri<la devuno e88qre di.-efte eael:uslva~ente 

alf' tn..,ntore - G. C. DE L~ITI - Milano, via Brantsnte n. ab . 
e N .. f!.,- Qualunque allt•o lilju,ldo per lo ste.Bo scope posto o 

da pors1 •n vond1la 110tto qualoiao1 dooomiuazio,!le è e V61111. di· 
chiarato fulaiflcaziono .. ).i;sigore la ill'llja dèl fl\tìlil'Ìlm~ •Witi <rti~ 
cbe.tta. portata dai fiacpni o .. \Jot,tiglie, ~ blldare al 7'tw,6.\'0 -·~r411 o.i. 
(ab/JriCO:, suUa ~01'<\111<10& a sigillo, dei, lll&dellimi. ... ,.J;•J..c:,;.,.i1:8Slo.<. 

l Pj~!~~~~!:.~a~!!~ l 
lttmolunie e tontco o.ttha n bulbo oa.rn-A 
lar~. fornendogli la forza. neceRsa.rlo. per o;;: 

- la rlrre. ner.u:ioue dei capelli;. arruta tm~ · . l 
medlatamento la oadula del inedeslml, n ~ 

' . <:be I!Ucced~ u.llll maggior · pn.rte de11o 

t \ ;~r~~~~6er:P:;t~1s~:~~~ Q~:!~!ee8%~\1~: ~ i 
.Pitrlul ('peUlcole),i hqpedi1\CO l& dtJoolomzlo~te e 11 ·rende robulltt ed abbon. 
danti. r:lon qaestn. dellsloaa 'oz~oue Bi pul) eaeer certi di non perder• t1 btl 
dono :olla. na.tura • la. cn.pJgJJa.turn. ;. polcbt qua.ndo per neg1Jgtnlll1 sJ l 
h& lo.. dlsgra1ia d.t rlm.aneru prhl, si ra. ogni sacrlftdo per rlaco.ulatarla. 
n modo di "'"' Il Fluido Rlgtnoratore lm&ol oo!lo ad o~nl 'oiUII'IIa 
Effotto garantito. 

Costo delia. bottiglia L. 5. Aggiungendo eent. 50 •• ope· 
diece ovqllque per4pacco postale dall' U111cio Annunzi del 
Q"iornale Il CiUacUno l"taliano Udine Via Gorghi N. 28. 

',:\. 

Uniea Fabbrica?.ione in Italia, Farmacia C, C~sarlnl Bologu.a 
Unico deposito in. Udine presso l'_D.t!ì"IO Anmmu 

·lel Cittadino Itahano l'la Gorgh1 N. 28. 

' ~,.;~·~~~~-~~;;~~~~~~~,:.·:~:1 
. lù 11 

Nuovo prodotto iglonico raccomawlnto ,, 1 ~ ji l ACQ~A_]2~rO:HINO ~~·~ Tatto ciò che vi è di pld Cragranle nei protlottc .. )ellu , 1 

l 
dl.oflllazione. dei fiorì • compro•o. nell'AcQUA or Ton,"o. lì 'l l 
d. Uilcil~ di trovare. una. d~licate:um di pt·ofumo sup.el'Ì.or·e . 
all'AcQUA Dl ToniNO, che ba. proprietà igieniche t•acco· ! 
mandate, Diluita. nell'acqua apparisco lattea. e con quollt!l, 1 

lavandosi. qualche volta clurunto la giornata, h• la pro, ~~~~ 
· prlet~ di· far ~~pari re ~ualsiasi macchia dal viso, le rugb<t 1 

•compaiono e la ~Pelle viene ad easore morbida come il 

l 
velluto. Se al.'cia.faqua la. boc0.a pur.ìflo& il'.· ft•lo. ralforsa. il t le gingivo ·e leva qualunque aapore sgradevole ,.n. bocca. 
Alcune gocoie, gettato su ferro rovente epaAdoa• ln ;:ruto 
profumo atto a correggere l' ~rb viz>~la degl'• •I'P"''......,Iltl .. 1 
Toglie il bruoioro ·che · cagiolla ordìnariamonle Il ru<ilo l ~ 
nel faro! la barba. Le 'propriot& igléniohe. indieate o non 

tànto. Caci. Il .. • .trov&HI· in altre acque di toelotta. lo banno l procurato Il favore do! mondo eloganlo. Ogni bottiglia 
porta inolaa oul votro la dioìtura A<UiU4 IN 'l'oamo. l.'r~izo 
della botliglia Liro 1.20, · -· · ' 

, Dépò~l~o all~ ufficio· 'annunzi del nostro ~rnato; · 
Coll' anmeato ·d! fiO cent. si apadlac, fra!lllo CIVIIAQU~ 

esiote il' servizio. ~el pacclll poltali. . ''". :----_.,· .. -·._.~...:. "--~ .. .:-~-- .,. 
~--~: .. 

POLV~RE l INSETTICIDA 
~OH. BlH'BBIORE APPI,tOVA:z,;IONB 

ll(NOQV.I. AL-LA SALUTE D.ELLB PERSONE, AMMESSA, ALI.oA 

:ESPO~tZJOK!!' l'ULI.IlN4 DEl. t86t 

Modo di servirs•na: 
l, Por pulire i letti dagl'Insetti. se ne spolvorizzo il ta· 

'(.lllato e le fessure,, i" inatel'aslli od i faglierìcci ; 2. .Per le 
tànza.re se ne bruCia un tantino su d un carbone o 1n una 
taz~_olina con spir!to, tenend9 chiuoi gli us.ci o~ i balconi\ l 
fiori e ·le ,Piant~ s1 !>•••ono hb~rare dalle formiChe spolv.eriz· 
zatrdone l ftor1, .O ponendola. lUiorno al fusto delle p>ante 
médesime ; 3. I cani· si· ripuliscono . dalle pulci spargendovi 
àol'!ra lo sp.rciftco e stroppìeiandoli leggermente sino a che 
osso sia. penetrato fra i peli ; 4. I,o otoBBo si faccia sulla tosta 
d've a6'istono pidooobì ed altri 'insetti di simile genere ; 5. 1 
panni si conservano liberi dal tarlo, so, nel potli il.l Mrbo vi 
si spanda sopra -~ nelle· pieghe questa polvere ; 6. Lo gabbie 
degli. uccelli e le stia dei polli ecc., si possono conservare 
nette dai fasti~i~ai insetti, e spargendone !t'a le piume dei 
Aolatili si •·endono liberi dei medesimi; 7, Pet• le camere 
nello cui tappoz~Ìlrie esiot0110 oimioi, si bruci la polvere po~ 
diatrull'~er!~c · ,,, · 

l'rs:i#q doll' astuccio grand• ceni .65, sc41ola cant. ~5. 
··· ' Depoà~to i~ Udine .presso 'l''ùtli'cio'aùnttnzi 'del gior-
nale n 01llaà1nO Ital•ano. . ... · 

41111unre\odo COllÌ. GO al ape4llce eol mo~o d~l. pacchi poata!L 


